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ONOREVOLI COLLEGHI ! – In questi mesi
terribili, nei quali l’epidemia da coronavi-
rus (COVID-19) percorre il nostro Paese,
abbiamo tutti dinanzi agli occhi l’abnega-
zione con cui il personale sanitario si pro-
diga nell’attività volta a contrastare la dif-
fusione del morbo e a curare coloro che ne
sono colpiti. Sono gli stessi lavoratori e le

stesse lavoratrici che per anni hanno subìto
una pesante politica di tagli ai danni della
sanità pubblica, costretti a carichi di lavoro
e turni massacranti, e sono gli stessi, che
oggi, in buona parte dell’Italia, rimangono
al proprio posto, operando nonostante la
scarsità di dispositivi di protezione ade-
guati.
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Alla data del 9 marzo 2020, secondo un
calcolo della Federazione degli ordini degli
infermieri, erano circa duemila i medici e
gli infermieri tenuti lontani dagli ospedali.
La maggior parte degli operatori sanitari
attualmente in isolamento lavora negli ospe-
dali delle regioni più colpite dall’epidemia.
Secondo l’Istituto superiore di sanità, al 18
marzo 2020, il numero degli operatori sa-
nitari contagiati è salito a 3.700 e 17 sono
i medici deceduti.

Ci è sembrato opportuno quindi presen-
tare una proposta di legge che riconosca
all’abnegazione, con cui questo personale
affronta il rischio del contagio, gli stessi
benefìci che la legge riconosce al personale
delle Forze di polizia.

Per « vittime del dovere » si intendono i
dipendenti pubblici che sono deceduti o
hanno subìto un’invalidità permanente in
attività di servizio o nell’espletamento di
funzioni di istituto a causa di eventi veri-
ficatisi in determinate circostanze. In fa-
vore di essi o, in caso di morte, dei loro
familiari superstiti l’articolo 1, commi da
562 a 565, della legge n. 266 del 2005 ha
previsto l’estensione dei benefìci già rico-
nosciuti in favore delle vittime della crimi-
nalità e del terrorismo.

L’esigenza di una tutela specifica nei
confronti dei militari e del personale delle
Forze di polizia, per l’elevata componente
di rischio connessa all’esercizio delle loro
peculiari funzioni d’istituto, ha nel tempo
indotto il legislatore a riconoscere ai di-
pendenti del comparto Difesa, sicurezza e
soccorso pubblico una serie di vantaggi
economici aggiuntivi rispetto a quelli deri-
vanti dal generico riconoscimento della le-
sione dipendente da causa di servizio.

L’esposizione del personale sanitario in
prima linea nell’attività di contenimento e
cura dell’epidemia da coronavirus è tale
che appare opportuno estendere anche a
essi tali benefìci.

Si tratta in particolare di una serie di
benefìci economici, fiscali e previdenziali
che la normativa vigente riconosce in fa-
vore dei suddetti soggetti, progressivamente
ampliati nel corso di successivi interventi
normativi. Tra i benefìci previdenziali e

assistenziali per le vittime del dovere e i
loro familiari vi sono:

l’attribuzione di due annualità (com-
prensive della tredicesima mensilità) ai su-
perstiti aventi diritto alla pensione di re-
versibilità, in caso di decesso della vittima
del dovere che abbia contratto invalidità
non inferiore al 25 per cento (articolo 5,
comma 4, della legge n. 206 del 2004, come
modificato ed esteso quanto ad ambito di
applicazione dall’articolo 2, commi 105 e
106, della legge n. 244 del 2007);

l’erogazione di specifici benefìci che
incidono sui trattamenti pensionistici (au-
mento figurativo dei versamenti contribu-
tivi nella misura di dieci anni, utili ad
aumentare l’anzianità pensionistica matu-
rata, la misura della pensione e il tratta-
mento di fine rapporto; equiparazione ai
grandi invalidi di guerra, per le vittime che
hanno subito invalidità pari o superiore
all’80 per cento, e riconoscimento del di-
ritto immediato alla pensione diretta; ade-
guamento costante, al trattamento in godi-
mento dei lavoratori in attività, delle pen-
sioni delle vittime (articoli 3, comma 1, 4 e
7 della legge n. 206 del 2004);

una speciale elargizione di euro
200.000, oltre la rivalutazione monetaria,
nel caso di inidoneità al servizio o di in-
validità non inferiore all’80 per cento; negli
altri casi, l’importo è determinato in ra-
gione di euro 2.000 per ogni punto percen-
tuale di invalidità, oltre la rivalutazione
monetaria;

un assegno vitalizio mensile di euro
500;

un assegno vitalizio mensile di 1.033
euro (soggetto a perequazione automatica)
in favore dei soggetti affetti da invalidità
permanente non inferiore a un quarto della
capacità lavorativa e dei loro familiari su-
perstiti (articolo 5, comma 3, della legge
n. 206 del 2004, come modificato ed esteso
quanto ad ambito di applicazione dall’ar-
ticolo 2, commi 105 e 106, della legge
n. 244 del 2007).

Entrambi gli assegni vitalizi mensili sono
esenti dall’imposta sul reddito delle per-
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sone fisiche, soggetti a perequazione an-
nuale e interamente cumulabili con lo sti-
pendio, l’equo indennizzo o la pensione,
anche privilegiata ordinaria.

Altri benefìci consistono:

nell’assunzione per chiamata diretta
con precedenza assoluta rispetto a ogni
altra categoria (diritto esteso ai figli o al
coniuge in caso di decesso o di invalidità

che non consenta la prosecuzione dell’at-
tività lavorativa);

nell’esenzione dal pagamento del con-
tributo di partecipazione alla spesa sanita-
ria;

nell’accesso alle borse di studio;

nell’assistenza psicologica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il personale sanitario dipendente delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale, direttamente impiegato nelle at-
tività di contenimento dell’emergenza de-
terminata dall’epidemia di COVID-19 e nel-
l’assistenza e nella cura delle persone con-
tagiate, che sia deceduto o abbia subìto
un’invalidità permanente per aver con-
tratto il virus in attività di servizio, è equi-
parato alle vittime del dovere di cui all’ar-
ticolo 1, commi 563 e 564, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, agli effetti della
fruizione dei corrispondenti benefìci di legge.
Si applicano altresì i benefìci fiscali previsti
dall’articolo 1, comma 211, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.
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